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Monchio
Le raffiche
hanno
s c o p e rc h i a t o
il capannone
di
un’azienda
in località
Cozzanello,
m e n t re
nella nottata
di lunedì
le forti
p re c i p i t a z i o n i
hanno
messo
in crisi
la rete
idraulica
m i n o re .

Maltempo Numerose le strade interrotte

Disagi e danni
sull'Appennino
flagellato dal vento
Torrenti gonfi per le piogge e alberi caduti

Val Ceno
Temporanee interruzioni della fornitura elettrica

I nostri territori

Bardi
Lieve scossa
di terremoto:
nessun danno

‰‰ Scossa di terremoto fra il confine amministrativo dei
comuni di Bardi e Morfasso. Il sisma, di magnitudo 3, è
stato registrato ieri pomeriggio alle 14.56 con l’e p i c e n t ro
collocato a quattro chilometri di distanza da Morfasso e sei
dal capoluogo di Bardi. Il terremoto, percepito dalla po-
polazione, non ha causato danni a cose o a persone.

‰‰ Giornata intensa su tutto il
territorio provinciale dove il mal-
tempo ha creato diffusi problemi
causati alle abbondanti piogge
abbattutesi dalla serata di lunedì,
che hanno gonfiato torrenti e
messo in difficoltà anche i rii mi-
nori, accompagnate dal forte
vento che ha sferzato per tutto il
giorno, provocando la caduta di
piante e rami e conseguenti pro-
blemi alla viabilità e interruzioni
dell’energia elettrica.

Vento di un’intensità tale che
l’allerta meteo nel corso della
giornata è diventata rossa a Mon-
chio e Palanzano. Proprio nel
monchiese le raffiche hanno sco-
perchiato il capannone di un’a-
zienda in località Cozzanello,
mentre nella nottata di lunedì le
forti precipitazioni hanno messo
in crisi la rete idraulica minore.

A Valditacca, nel centro del pae-
se, è saltato un tratto della fogna,
i tombini non sono riusciti a reg-
gere il quantitativo di acqua che è
entrata in alcune abitazioni. Sot-
to osservazione a Zibana, nel Co-
mune di Palanzano, una frana ri-
partita dopo le abbondanti piog-
ge, situazione che ha richiesto

l’immediato intervento dei mez-
zi, mentre nella zona pedecolli-
nare sono stati soprattutto gli al-
beri caduti a creare problemi. Nel
territorio di Neviano strada Villa-
nova è rimasta bloccata a causa
della caduta di una pianta e ci so-
no registrate interruzioni della
corrente elettrica per la rottura di
alcuni cavi. Problematica diffusa
nel territorio montano, come a
Lagrimone, frazione di Tizzano,
dove alcune abitazioni e attività
sono rimaste diverse ore senza
energia elettrica. Nel langhirane-
se la caduta di un palo della linea
telefonica ha bloccato la strada in
località Tordenaso. Chiusa per di-
verse ore, con senso unico solo
per il traffico pensante e il tra-
sporto pubblico, anche strada Pe-
demontana a Vignale nel comune
di Traversetolo per la caduta di
due piante. L’intervento ha ri-
chiesto diverse ore per mettere in
sicurezza anche altre piante.
Scongiurata infine a Sorbolo la
chiusura del ponte sull’Enza, do-
ve l’ondata di piena è passata
senza creare problemi.

Maria Chiara Pezzani
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Scurano Rimosso un grosso masso
sulla Provinciale 17 in direzione di Vetto
II maltempo delle ultime ore ha messo a dura prova la viabilità sulle strade provinciali di montagna, specie nelle
zone di Scurano, Compiano e Bedonia. «Siamo intervenuti - aggiorna Daniele Friggeri, vicepresidente della
Provincia con delega alla Viabilità - per la rimozione di un grosso masso sulla carreggiata dalla Sp 17 nei pressi
di Scurano, in direzione di Vetto. Altra situazione complicata, con presenza di acqua e fango, è stata riscontrata
sulla Sp 66 di Compiano. Sono operative tutte le squadre del Servizio Viabilità in montagna. Si tratta di oltre
trenta uomini che stanno monitorando tutte le situazioni per garantire la piena percorribilità di tutte le strade ed
evitare disagi alla popolazione prevedendo, dove necessario, gli interventi di manutenzione».

Viabilità Al lavoro oltre trenta uomini della Provincia

‰‰ Disagi e temporanee interruzioni alla fornitura
di energia elettrica e alla viabilità a causa delle
raffiche di vento che hanno fatto cadere sulle
strade alberi e tronchi, che fortunatamente non
hanno colpito persone e auto in transito. In Val
Ceno, a Viazzano, un albero si è coricato sulla
provinciale alle porte del paese, determinando
l’interruzione temporanea dei collegamenti fra
Ramiola e Varano Melegari, tempestivamente ri-
pristinata. Sempre in Val Ceno, a Molino della
Marena, la piena del torrente ha causato erosioni

spondali facendo avvicinare di pochi metri le
acque del Ceno ad un’abitazione. Altri alberi
sono stati sradicati a Calestano, lungo il viale del
capoluogo, in località Spigone, sempre nel ter-
ritorio di Calestano, a Marzolara e nei pressi di
Bardone, nel territorio di Terenzo. Disagi anche
nel territorio di Valmozzola, dove è stata se-
gnalata, nella mattinata di ieri, la temporanea
interruzione dell’energia elettrica nella zona di
Branzone.

V. S t r a .

Noceto Aveva scassinato distributori di bevande ma è stato ripreso dalle telecamere

Due furti in una settimana: denunciato
‰‰ Noceto Identificato dai

carabinieri di Noceto il pre-
sunto responsabile dei furti
ai distributori di bevande
automatici avvenuti nei
giorni scorsi: è stato immor-
talato dalle telecamere di si-
curezza presenti in una
struttura pubblica nelle vici-
nanze.

I carabinieri di Noceto
hanno così denunciato in
stato di libertà un 52enne
italiano. Secondo quanto ri-
costruito, un imprenditore
locale che gestisce distribu-

tori automatici di bevande e
generi alimentari, ha subito
due furti con contestuale
danneggiamento dei suoi di-
stributori installati in una
struttura sanitaria pubblica
di Noceto.

Il primo fatto si è verificato
il 10 ottobre, quando i ladri
hanno sfondato la parte in-
feriore del distributore di
bevande calde, riuscendo a
sfilare il cassetto contenitore
delle monete. In questa oc-
casione, l'incasso ammon-
tava a 141 euro, mentre il

danno subito dal distributo-
re è stato stimato in 1.500
euro. Successivamente, nel-
la mattina del 17 ottobre,
l'imprenditore ha scoperto
un altro furto simile. Anche
in questo caso, la parte infe-
riore del distributore era sta-
ta completamente divelta e
mancava il cassetto porta-
monete. L'ammanco am-
montava a 90 euro circa e
anche per questo secondo
episodio, il danno al distri-
butore è stato valutato in
1.500 euro.

L’imprenditore, alla luce
dei furti subiti, alla fine di ot-
tobre ha sporto denuncia
per entrambi gli episodi.

Dopo la denuncia, i cara-
binieri hanno avviato le in-
dagini, acquisendo, quale
primo mezzo di ricerca della
prova, le registrazioni del si-
stema di video sorveglianza
presenti nel locale pubblico.
Le telecamere, risultate
provvidenziali, hanno di fat-
to hanno ripreso le azioni
delittuose, immortalando il
presunto autore dei furti

nelle rispettive date. L’uomo
è stato infatti ripreso dal mo-
mento del suo ingresso da
una finestra della struttura,
fino a quando ha raggiunto i
distributori automatici dila-
niandone le casse metalli-
che, riuscendo infine a pre-
levare l’intero incasso.

I carabinieri, una volta ri-
costruiti i fatti grazie alle im-
magini, sono così riusciti a
dare un nome e un cognome
al presunto responsabile e
hanno denunciato il 52enne
italiano risultato già gravato
da numerosi precedenti
specifici.

r. c .
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Te l e c a m e re
decisive
A permettere
di
i n d i v i d u a re
il presunto
l a d ro
sono state
le
t e l e c a m e re
di
sorveglianza.

Noceto
I carabinieri
hanno
denunciato
un 52enne
italiano con
n u m e ro s i
p re c e d e n t i .
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